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           Al Sig. SINDACO del Comune di













SONCINO

Oggetto:  Richiesta Certificato Intervento Autorizzato/Denunciato

_l__sottoscritt____________________________________________________________________1

________________________________________________________________________________

residente a________________________2 in Via______________________________3 n°________

titolare del Permesso di Costruire/DIA n°_______________ 4del____________5 prot.___________6

CHIEDE/ONO

Il rilascio del certificato attestante che l’intervento autorizzato con l’atto abilitativo suddetto rientra tra quelli previsti dall’art. 27 lettera ____________________7 della L.R. n° 12 del 11/03/2005.

Si specifica che l’immobile è identificato catastalmente al Fg. n° ____________________8 mappale/i n° ________________________9

Distintamente 

Soncino,lì_________________________

__l_ Richiedente/i

_______________________________10

Il certificato verrà rilasciato entro 30 giorni dalla data di presentazione, se la richiesta completa ed esaustiva.

__________________________

1 Nome e Cognome o Ragione sociale

2 Campo Obbligatorio

3 Campo Obbligatorio

4 Campo Obbligatorio solo per Permesso di Costruire

5 Campo Obbligatorio sia per Permesso di Costruire che DIA

6 Campo Obbligatorio – indicare il numero di protocollo posto in alto a sinistra

7 Campo Obbligatorio – si veda testo dell’art. 3 riportato sul retro

8 Indicare il foglio di mappa catastale riportato sull’atto autorizzativo

9 Indicare il/i mappale/i – riportato/i sull’atto autorizzativo

10 Firma per esteso e leggibile

L.R. N° 12 DEL 11/03/2005

“Legge Per il Governo del Territorio”

Stralcio

Articolo 27. 
Definizioni degli interventi edilizi. 


1.Ai fini della presente legge si intendono per: 
a)

 interventi di manutenzione ordinaria, gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelli necessari ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti, anche con l'impiego di materiali diversi, purché i predetti materiali risultino compatibili con le norme e i regolamenti comunali vigenti; 
b)
interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche riguardanti il consolidamento, il rinnovamento e la sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, la realizzazione ed integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, nonché le modificazioni dell'assetto distributivo di singole unità immobiliari. Sono di manutenzione straordinaria anche gli interventi che comportino la trasformazione di una singola unità immobiliare in due o più unità immobiliari, o l'aggregazione di due o più unità immobiliari in una unità immobiliare; 
c)

interventi di restauro e di risanamento conservativo, gli interventi edilizi rivolti a conservare e recuperare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio; 
d)
interventi di ristrutturazione edilizia, gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione parziale o totale nel rispetto della volumetria preesistente fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica; 
e)

interventi di nuova costruzione, quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti e precisamente: 
1)la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto al numero 6; 
2)gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal comune; 
3)la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato; 
4)l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione; 
5)l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee; 
6)gli interventi pertinenziali che gli atti di pianificazione territoriale e i regolamenti edilizi, anche in relazione al pregio ambientale paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20 per cento del volume dell'edificio principale; 
7)la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato; 
f)

interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

2.Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle disposizioni degli atti di pianificazione territoriale e dei regolamenti edilizi, fatte salve le istanze di permesso di costruire e le denunce di inizio attività già presentate al comune alla data di entrata in vigore della presente legge, qualora dette disposizioni stabiliscano diversamente rispetto alle definizioni di cui al comma 1. Resta ferma la definizione di restauro prevista dall' articolo 29, comma 4, del D.Lgs. 42/2004 . 

